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Introduzione
Situata al crocevia tra Europa ed Asia, la Turchia è un’affascinante terra di contrasti e 
culture. Anche se il paese è in rapido sviluppo il mistero dell’Oriente e dell’Arabia sono 
ancora molto vivi. I viaggiatori amano la deliziosa cucina turca, l’incredibile architettura, 
le bellissime spiagge ed i suoi movimentati bazar. L’antica città di Istanbul è l’attrazione 
principale con il ponte sul Bosforo che collega il continente europeo con quello asiatico. Sia 
che facciate un’escursione sul Monte Ararat in cerca dell’arca di Noé, vi scaldiate al sole 
sulle rive del Mediterraneo e del Mar Nero o ammirate le antiche città sotterranee e le chiese 
ricavate nella pietra, la Turchia è una terra esotica che merita di essere scoperta. Il popolo 
turco ha la reputazione di essere ospitale, una cucina per cui andare matti, una costa che è 
un sogno e molte delle città turche con spettacolari moschee e castelli. Anche se i costi sono 
in aumento il paese resta una delle destinazioni più accessibili del Mediterraneo. La Turchia 
offre una miriadi di attività all’aperto. Potete salire le vette ghiacciate del Monte Ararat 
in cerca dell’Arca di Noé, attraversare gli storici fiumi del Tigri e dell’Eufrate, seguire il 
cammino di San Paolo o semplicemente rilassarvi sulle dorate sabbie del mediterraneo della 
spiaggia di Patara. La vibrante Istanbul, a cavallo delle acque blu del Bosforo che separa 
l’Europa dall’Asia, è un richiamo con il suo sfondo fatto da innumerevoli minareti ed una 
storia con il profumo affascinante degli intrighi negli harem e di sultani. In Turchia potete 
scoprire oltre 1000km di costa del Mediterraneo, passando baie nascoste, promontori roc-
ciosi e pittoreschi villaggi di pescatori, o esplorare il suo ricco territorio interno con i resti 
ben conservati delle città greco-romane come Efeso. Per i più avventurosi l’austera bellezza 
dell’altopiano dell’Anatolia con il paesaggio surreale dei suoi camini in pietra della Cap-
padocia e le affascinati rovine degli Ittiti aspettano di essere esplorate. A Konya potete fare 
l’esperienza di vedere i dervisci che ruotano. Nello specifico in questa guida analizzeremo 
Istanbul, Bodrum e Antalya.

QUARTIERI

Bodrum è meta per qualsiasi tipologia di turismo, tra le varie zoe zone ne citiamo le più 
importanti:
A Gumbet troverete vaste e attrezzatissime spiagge con acque limpide, così pure nelle loca-
lità di Bitez e Turgutreis che offrono forse una più rilassata permanenza. A Gumusluk trove-
rete, oltre alle spiagge, anche le rovine parzialmente sommerse della vecchia città Myndos 
che meritano una accurata visita, potrete anche ristorarvi in uno dei tanti tipici ristorantini di 
pesce situati a bordo mare; alla sera godrete la vista del tramonto.
Tutto il circondario di Bodrum offre attrazioni: Bitez, Ortakent, e Gundogan mettono a 
vostra disposizione le loro spiagge, le loro terrazze e i loro bar e ristoranti. Merita dizione 
speciale a Turgutreis con il suo porticciolo alle cui spalle si diramano stradine in slaita e 
contorte piene di negozietti che vendolo le cose più disparate. A Bodrum trascorrerete la 
vita notturna per eccellenza, nei suoi innumerevoli locali alla moda, nei suoi music pub, 
gelaterie e discoteche, passeggiare lungo le strade illuminate dalle vetrine dei negozi aperti 
fino a notte tarda.
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INFORMAZIONI UTILI
Clima 
Le estati sono calde e secche tipiche del clima mediterraneo, gli inverni sono abbastanza 
miti ma umidi. La regione montagnosa ad est della Turchia ha inverni più freddi e grandi ne-
vicate. La zona a sud est è la parte più calda che può raggiungere i 45° C durante l’estate. Gli 
inverni sono molto miti e secchi. L’alta stagione va da luglio alla metà di settembre quando 
la maggioranza dei turchi è in vacanza. Il periodo migliore per visitare la Turchia dell’est va 
dalla fine di giugno a settembre. Non programmate di andare ad est prima di maggio o dopo 
la metà di ottobre a meno che non siate preparati alla neve. Cercate di evitare di viaggiare 
durante il Kurban Bayrami, la festività più importante della Turchia. 
IL CLIMA DELLE 3 GRANDI REGIONI 
Marmara, Costa Egea e Mediterranea:  tipico clima mediterraneo con estati calde a inverni 
“temperati” 
Costa del Mar Nero: temperato con estati calde, inverni temperati e precipitazioni relativa-
mente elevate 
Anatolia Est e Centrale: clima continentale, estati calde e inverni freddi. 
Orari delle Attività 
La maggioranza delle attività sono chiuse la domenica. 
UFFICI AMMINISTRATIVI: 08.30 / 12.30 - 13.30 / 17.00 
(Sabato e domenica chiusi) 
BANCHE: 08.30 / 12.30 - 13.30 / 17.00 Alcune banche nelle zone turistiche sono aperte 
tutti i giorni.
NEGOZI: orario continuato dalle 09.00 alle 19.00 
IL GRAN BAZAAR: 08.00 / 19.00 NO STOP 
(Chiuso la domenica ed i giorni festivi) 
MUSEI
Di norma i musei turchi sono aperti tutti i giorni della settimana salvo il lunedì. Anche i pa-
lazzi sono chiusi il lunedì. Il famoso Palazzo Topkapi è chiuso il martedì invece del lunedì. 
Per maggiori informazioni si può contattare il Ministero della Cultura, Direzione Generale 
dei Musei e dei Monumenti: 
 2 Meclis Binasi, Yani, Ulus - Ankara 
Tel: +90 (312)3104960 - 69 
Fax: +90 (312)3245147 
I musei di Istanbul osservano i seguenti giorni di chiusura: 
LUNEDI’
Museo Archeologico di Istanbul e musei annessi 
Museo Turco - Islamico 
Museo di Santa Sofia e Musei annessi 
MARTEDI’
Museo di Topkapi e musei annessi 
Museo di Divan Edebiyati 
Museo di Yildiz 
MERCOLEDI’
Museo di Kariye 
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Museo di Hisarlar (Fortezza di Rumeli e Anatolia e musei annessi) 
Moneta 
La nuova Lira Turca è stata introdotta il 1 gennaio 2005. La vecchia Lira Turca (TL) è stata 
ritirata dalla circolazione il 1 gennaio 2006. è possibile cambiare le vecchie Lire Turche con 
le nuove alla Banca Centrale fino al dicembre 2015. 1 YTL = 1.000.000 TL
Le nuove banconote sono in denominazioni da TRY 100, 50, 20, 10,5 e 1. Le monete sono 
da TRY 1 
Cambio / ATM 
I contanti possono di solito essere cambiati senza commissioni negli uffici cambio, banche 
ed alberghi. USD ed Euro sono le monete più facili da cambiare. Molte banche ed uffici 
cambio accettano Sterline Inglesi e lo Yen giapponese. È difficile cambiare dollari Austra-
liani o Canadesi eccetto che nelle banche ed uffici cambio delle città principali. 
I Travellers Cheque possono essere cambiati nelle banche. Per evitare commissioni aggiun-
tive i travellers cheque devono essere emessi in Sterline Inglesi e Dollari Americani. 
I Bancomat (ATM) sono disponibili nelle zone principali emettono Lira Turca con la Visa, 
MasterCard, Cirrus, Maestro ed Eurocard. Quasi tutti le macchine offrono istruzioni in In-
glese, Francese, Tedesco e Turco. Potete prelevare circa 250 USD al giorno ed il cambio 
tende ad essere buono. 
Restrizioni sulla Valuta 
Non ci sono restrizioni sull’importazione di valuta locale e straniera, i visitatori che portano 
larghe somme di valuta straniera devono dichiararlo ed averlo specificato sul passaporto 
all’arrivo per evitare difficoltà alla partenza. Non può essere esportato oltre l’equivalente di 
5000 dollari US in moneta locale o straniera. Deve essere dimostrato che il denaro proviene 
da banche autorizzate. 
Dogana 
Possono essere importati in Turchia i seguenti articoli senza incorrere in tasse doganali: 200 
sigarette e 50 sigari o 200g di tabacco e 200 cartine da sigaretta o 50g di tabacco da mastica-
re o 200g di tabacco da pipa o 200g di tabacco da fiuto*( guardare nota sotto); cinque botti-
glie (1 litro) o sette bottiglie (700ml) di vino e/o alcolico; una ragionevole quantità di caffè 
e tè; cinque bottiglie (fino a 120ml ciascuna) di profumo; regali per un valore fino a 255.65 
euro (o equivalente); articoli elettronici fino ad un valore di 255.65 Euro (o equivalente) 
L’esportazione di articoli come i tappeti sono soggetti a regole doganali in base a valore 
ed età. È illegale esportare antichità superiori ai cento anni. L’esportazione di certi oggetti 
antichi è proibita secondo una lista disponibile all’Ambasciata della Turchia e dell’Ufficio 
del Consulente della Finanza e Dogana. 
Elettricità 
220 V 50 Hz - Prese europee con due entrate circolari. Possono esserci sbalzi di corrente. Se 
usate il computer portatile è una buona idea portare una protezione da casa. 
Salute 
In generale la Turchia è un paese sicuro per la salute, anche se qualcuno potrebbe provare 
fastidi allo stomaco. È consigliato bere solo acqua in bottiglia ed usare le solite precauzioni 
con il cibo e l’igiene, specialmente con il caldo di luglio ed agosto (controllate che la carne 
ed il pesce siano cotti bene e serviti caldi). È meglio evitare molluschi come cozze, ostriche 
e vongole che potrebbero non essere fresche. Il latte è pastorizzato. Non è richiesta nessuna 
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vaccinazione per entrare in Turchia. È consigliato controllare che le vostre vaccinazioni sul 
tetano, epatite, polio e tifo siano in regola prima di partire. Parlate con il vostro medico se 
siete nel dubbio. Non c’è rischio di malaria nelle principali aree turistiche ad ovest e sud 
ovest del paese. Potenziali rischi di malaria (ma solo nella forma benigna) esistono da mag-
gio alla fine di ottobre nelle zone di Ukorova/Amikova e nel sud est dell’ Anatolia, Adana e 
Antalya. Le cure mediche sono costose e non diffuse ed è altamente consigliato avere una 
copertura assicurativa per il viaggio che copra i costi medici. Un grande numero di medici 
Turchi e dentisti parla lingue straniere, in particolare negli ospedali principali. 
La Turchia è ben fornita di farmacie, ma ricordatevi di portare i medicinali dei quali avete 
bisogno per la durata del viaggio. Portatene una scorta e l’eventuale nome generico e una 
prescrizione medica leggibile del vostro medico per dimostrare che usate i farmaci legal-
mente. 
Sicurezza 
Anche se la Turchia è uno dei paesi più sicuri della regione, furti e rapine sembrano in cre-
scita. Prendete le necessarie precauzioni come indossare un piccolo marsupio sotto i vestiti, 
state attenti ai borseggiatori e scippatori nei mercati e nei luoghi affollati (specialmente al 
Gran Bazar di Istambul) e controllate se vedete qualcuno che desta sospetti nei pressi dei 
bancomat. Se viaggiate da soli siate cauti con gli stranieri a coppie o a tre persone che cer-
cano di fare conoscenza e vi offrono un drink o uno spuntino. Le rapine con uso di droghe 
possono accadere. Per differenziare l’onesta ospitalità turca dai malintenzionati offrite di 
fare una fotografia come ricordo ed aspettate la reazione. Potete trovare la scusa di un aller-
gia come ragione per non accettare la bevanda o lo spuntino. Se vi accusano di insultare la 
loro generosità andate alla stazione della polizia o in banca o dove trovate una persona della 
sicurezza senza perdere tempo.Come risultato della tradizionale segregazione dei sessi in 
Turchia gli uomini tendono a pensare che ogni donna che cammina da sola sia disponibile 
ad essere molestata. Non sempre queste attenzioni indesiderate portano ad un vero assalto. 
Se vi vestite e comportate modestamente la maggioranza degli uomini sarà gentile con voi. 
Indossare la fede può essere di aiuto come indossare occhiali da sole per evitare contatti con 
gli occhi. Alcuni uomini potrebbero fraintendere il vostro sorriso come un invito. I ristoranti 
hanno in genere ‘stanze famiglia’ separate per le donne, per cenare tranquillamente. Cercate 
la parola aile ( famiglia) e aile salonu (stanza per famiglia) e mangiate lì. In una società dove 
le donne possono bere raramente esagerare con l’alcol è altamente sconsigliato. Quando 
prendete un taxi le donne non si devono sedere sul sedile di fronte. Se viaggiate in autobus 
non ci si deve sedere vicino ad un uomo. Evitate di sedervi sul fondo dell’autobus. Se 
incorrete in molestie fate molta confusione per attrarre l’attenzione e mettere in imbarazzo 
il molestatore. 
Etichetta 
Stringere la mano è la forma normale di saluto. Puntare il dito a qualcuno, mostrare la suola 
delle scarpe verso qualcuno o soffiare il naso è considerata maleducazione. Se dovete sof-
fiarvi il naso specialmente in pubblico, nei ristoranti giratevi o lasciate la stanza e soffiate 
piano. Usate lo stuzzicadenti coprendovi con la mano. Affettuosità con l’altro sesso sono 
condannate. L’ospitalità è molto importante ed i visitatori devono rispettare le abitudini 
islamiche. È accettato un abbigliamento informale, il costume da bagno deve essere confi-
nato alla spiaggia o piscina. Fumare è ampiamente accettato ma proibito nei cinema, teatri, 
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autobus cittadini e dolmuses (taxi in condivisione) I turchi indicano ‘sì’ (evet)con un cenno 
del capo in avanti e in basso. Per dire ‘no’ (hahyur) il cenno è fatto in alto e all’indietro, 
sollevando le sopraciglia allo stesso tempo o sollevandole. I turchi possono fare ‘tsk’ per 
indicare ‘no’. Muovere la testa da parte a parte significa ‘ Non capisco’. ‘Grazie’ viene 
espresso alzando la mano al cuore, a volte accompagnata da un cenno del capo. Nelle grandi 
città è permesso fare fotografie a piacere. In molte zone rurali è meglio chiedere prima il 
permesso, specialmente se volete fotografare donne che indossano il velo. 
Tasse / Mance 
La Turchia ha l’IVA conosciuta come KDV, aggiunta o inclusa nel prezzo di molti beni 
e servizi. La maggioranza delle attività mostra la scritta che dice “Fiyatlamiridza KDV 
Dahlir” (la KDV è inclusa nei nostri prezzi). È  raro che la KDV venga aggiunta ai vostri 
conti separatamente e dovreste insospettirvi se dovesse accadere. Alcuni alberghi e negozi 
scontano i prezzi se vi accordate nel non volere la ricevuta. In teoria i turisti possono farsi 
rimborsare la KDV pagata per grossi acquisti come tappeti e oggetti in pelle. Non tutti i 
negozi partecipano al rimborso con questo sistema e quindi potete richiedere se è possibi-
le avere una speciale ricevuta per il rimborso della KDV. Questa ricevuta dovrebbe poter 
essere convertita in contanti alla banca dell’aeroporto alle partenze internazionali o in altri 
punti di uscita dalla Turchia. La mancia abituale nei ristoranti medi è di circa il 10%. I risto-
ranti più costosi ed alberghi includono il 10-15% di servizio nel conto. Le mance non sono 
richieste per i piccoli alberghi o ristoranti molto economici. I portieri d’albergo dovrebbero 
ricevere una mancia del 2%  del prezzo della stanza.  I tassisti apprezzano se arrotondate 
la cifra del tassametro, i taxi dolmus ( i taxi in condivisione con tariffe fisse per fermate 
predeterminate) non si aspettano la mancia. Controllate la Pagina dei Trasporti per ulteriori 
informazioni sui taxi dolmus e taxi regolari. 
Telefono 
Prefisso del paese: 90 
Ora 
GMT +2
L’ora legale inizia l’ultima domenica di marzo e finisce l’ultima domenica di settembre. 
Passaporto
Il passaporto valido per un minimo di sei mesi oltre la data di permanenza è richiesto a 
tutti. Vi verrà anche chiesta prova che avete o il biglietto di ritorno o denaro sufficiente per 
comprarlo. 
Visto
Non è richiesto il visto ai cittadini dei seguenti paesi  per visitare la Turchia se la perma-
nenza non supera i tre mesi: Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, 
Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Norvegia, Svezia e Svizzera.
Ai cittadini di Australia, Austria, Canada, Grecia, Irlanda, Israele, Italia, Portogallo, Spagna, 
Gran Bretagna e Stati Uniti è richiesto il visto che si può ottenere all’arrivo all’aeroporto o 
al confine con una tariffa che varia in base al paese di provenienza. Deve essere pagato in 
contanti, sono accettati gli euro, yen, sterline inglesi e dollari americani.
Tutte le altre nazionalità devono contattare l’ambasciata Turca per le regole correnti in ma-
teria di visti. Le regole possono cambiare. È consigliato per tutti controllare con il vostro 
agente di viaggio o l’Ambasciata della Turchia prima di partire.
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Il sito dell’Ambasciata della Turchia è:  www.turkishembassy.org 

BODRUM - Vice Consolato Onorario
Indirizzo: Selahattin Pinar Ciftligi - Kizilagac Yali Beldesi - 48400 BODRUM
Tel: 0090252 3692480 - Fax: 3692460
E-mail: npinar@superonline.com
 
UFFICI TURISTICI (vedi anche sezione Numeri Utili)
Informazione Antalya Turismo: www.turchia.it Email: turchia@turchia.it 
Tel: +39 06 487 11 90, 06 487 13 93 Fax: +39 06 4882425
BODRUM
Baris Meydani
Tel: (252) 3161091, Fax: (252)3167694

STORIA DELLA TURCHIA

Le prime testimonianze sul popolo turco mostrano che i loro antenati nell’Asia Centrale 
risalgono prima del 2000 a.C. Girando ampiamente in tutta l’Asia ed Europa, i turchi stabi-
lirono vasti imperi in entrambi i continenti. Nel X secolo la maggioranza dei Turchi seguiva 
la religione dell’Islam. A seguito di importanti cambiamenti l’Impero Karahanid dell’Asia 
centrale (X ed XI secolo) e l’Impero Ghaznavid (dal X al XII secolo) svilupparono l’area ora 
conosciuta come Iran, Afghanistan ed India del Nord. Alcuni turchi arrivarono a sud ovest 
fino all’Anatolia (Asia Minore) considerata la culla della civilizzazione che ha abbracciato 
oltre venti culture e civiltà diverse inclusi gli Ittiti, Assiri, Lidi, Greci, Persiani, Macedoni, 
Ioni, Romani, Bizantini e Turchi. Nel 1071 d.C. i Turchi combatterono una guerra crucia-
le con l’Impero Bizantino. Si stabilirono in Anatolia e fondarono piccoli stati feudali ed 
imperi. L’Impero di Seljuck fu il primo impero Turco in Anatolia. Con il declino della sua 
influenza l’Anatolia si frammentò in un numero di piccoli stati. I Turchi Ottomani li unifica-
rono in quello che poi diventò il più grande impero della storia recente: l’Impero Ottomano. 
Gli Ottomani comandarono per oltre sei secoli (1281 - 1922) in parte perché il loro sistema 
di governo era flessibile nel permettere la pratica delle diverse religioni, lingue e culture. 
L’impero includeva la maggioranza dell’Est Europa, l’Asia occidentale ed il Nord Africa. 
Il diciottesimo secolo segnò l’inizio del declino dell’Impero Ottomano. La sua debolezza 
continuò fino alla Prima Guerra Mondiale (1914-1918), quando l’esercito Ottomano com-
batté e perse su vari fronti in tutto l’impero. L’Anatolia fu divisa ed occupata dalle forze 
alleate. Anche se l’Impero Ottomano si era dissolto le battaglie per il popolo turco erano ap-
pena iniziate. Mustafa Kemal Atartuk, un generale dell’esercito della Prima Guerra Mondia-
le molto rispettato, condusse il popolo turco verso la Guerra di Indipendenza (1919-1922) 
contro gli alleati occupanti. Fu il primo successo di una guerra di liberazione nazionale 
del secolo. Dopo molte vittorie miracolose, le forze occupanti furono respinte. Nel 1923 
fu fondata la Repubblica della Turchia. Come capo della nuova nazione, Atartuk creò le 
fondamenta per uno stato moderno e secolare basato sui diritti umani e libertà fondamentali. 
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La Turchia è diventata un candidato ufficiale per entrare nella UE nel 1999, iniziando una 
serie di importanti riforme sui diritti umani e sull’economia in accordo con i regolamenti 
europei. La pena di morte è stata abolita, introdotte misure più severe contro la tortura ed il 
codice penale è stato riveduto. C’è stata anche un’importante riforma sui diritti delle donne 
e della cultura Kurda, l’insegnamento della lingua e sui media. 

TRASPORTI 

AEROPORTO

Indirizzo:
Milas / Bodrum Hava Limanı,
Milas / Bodrum,
TURKEY
Tel: +90 (0)252 5230080
Fax: +90 (0)252 5230082
Sito Web:
www.milasbodrumairport.com/
Proprietario:
DHMİ (State Airports Authority)
L’aeroporto è situato sulla costa sud-occidentale della Turchia.
Collegamenti dall’aeroporto:
In macchina
L’autostrada D330 si trova a 2 Km a est del terminal internazionale e collega l’aeroporto 
alla città di Bodrum, che è possibile raggiungere in soli 45 minuti. 
In autobus
L’aeroporto non mette a disposizione un servizio regolare di autobus, tuttavia ci sono i 
pullman HAVAS per Bodrum che partono dal terminal nazionale. 
In taxi
Presso l’aeroporto, troverete numerosi taxi, che prevedono tariffe fisse per numerose 
destinazioni

TRASPORTO LOCALE

Muoversi sia a Bodrum, che nelle zone limitrofe è abbastanza semplice; è possibile muover-
si in taxi con poche lire turche (chiedere sempre al tassista quanto costa oppure verificare il 
tassametro) oppure è possibile usufruire del loro autobus (pulmini), che tra le altre cose sono 
abbastanza comodi (i costi variano a seconda delle tratte, mediamente una tratta breve costa 
50 centesimi-1 euro a persona; media 3-4, lunga, dipende). Nel periodo estivo alcune tratte 
di autobus sono in vigore sino alla mezzanotte ora locale.
Il consiglio? Quando non c’è la tariffa trattare sempre.
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Bodrum è collegata molto bene anche alle principali città della Turchia via autobus. Inoltre, 
in città troverete numerose agenzie che affittano automobili. Infine, dalla baia partono nu-
merosi traghetti ed aliscafi per Datca e le isole greche di Rodi e Kos.

COSA VEDERE

I luoghi da vedere 
La zona, con una popolazione di 60.000 persone, con l’affluenza turistica estiva arriva ad 
ospitare circa 700.000 persone. Bodrum, che nei mesi estivi è attraente sia per il suo centro 
che per le sue spiagge come quelle di Turgutreis, Gümüşlük, Yalıkavak, Gündoğan, Göltür-
kbükü, Torba, Yalıçiftlik, Gümbet, Bitez e Ortakent, ammalia i visitatori con le sue tipiche 
case bianche dalle finestre azzurre e la sua magnifica natura. Potrete iniziare la vostra visita 
al centro di Bodrum dal famoso Castello di Bodrum, che ne è il simbolo. 
Tale castello denominato anche Castello di San Giovanni, è costruito su una penisola roc-
ciosa circondata per tre lati dal mare, situato fra due porti. I Cavalieri di San Giovanni 
iniziarono la sua costruzione nel 1406 con il permesso di Mehmet Çelebi. Per i lavori di 
ampliamento del Castello, effettuati nel tempo, vennero usate le pietre del famoso Mau-
soleion crollato in seguito ad un terremoto. L’edificio, usato per un periodo come carcere, 
con l’annessione di un hamam alla fine del XIX secolo, acquisì le caratteristiche di struttura 
ottomana. Oggi è il Museo di Architettura Subacquea, il primo museo del genere in Tur-
chia, visitato da migliaia di turisti all’anno. Nel Museo, che nel 1995 ha ricevuto il premio 
di “Elogio Speciale” durante il Concorso Europeo del Museo dell’anno, consigliamo di 
vedere in particolare i ritrovamenti dell’Era Neolitica, dell’Età del Bronzo, di Uluburun, di 
oggetti di vetro ed anche la tomba e gli oggetti personali di Ada principessa della Caria. La 
visita che farete qui vi darà la possibilità di visionare le tracce di vite passate nel Castello di 
Bodrum, costruito con le pietre del Musoleion. 
Un altro importante luogo da visitare a Bodrum per gli amanti di storia, senza dubbio sono 
i resti del Mausoleion, sontuoso monumento funebre che nell’epoca antica era considerato 
una delle Sette Meraviglie del mondo. Il Mausoleion, che potrete raggiungere salendo verso 
la Moschea di Tepecik dal porto degli yacht, in origine aveva una camera sepolcrale circon-
data da 36 colonne, sormontata da una piramide a 24 gradini in cima alla quale era collocato 
un carro con le statue di marmo del re Mausolo e di Artemisia. 
Un altro edificio importante giunto ai nostri giorni è il Teatro risalente al periodo di Mauso-
lo. Questo, restaurato, oltre ad essere uno dei più antichi teatri dell’Anatolia con la capacità 
di 13.000 persone, è interessante per le file dei gradini con incisi i nomi. Un altro museo che 
consigliamo ai visitatori è la Casa-Museo di Zeki Müren, il più popolare artista di musica 
turca del passato. Nella casa, trasformata in museo nel 2000 con il contributo del Ministero 
di Cultura e Turismo, sono esposti i suoi oggetti personali, i costumi di scena, le fotografie 
e le lettere degli ammiratori. 

La passeggiata a Bodrum 
A Bodrum potete trovare tutto ciò che volete; è tranquilla quanto una qualunque cittadina 
di mare con i suoi pescatori di spugne, i suoi abili capitani, i suoi pescatori, le sue case tin-
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teggiate di bianco e i suoi gerani che pendono dalle finestre. Qui potrete godervi di mattina 
il mare e il sole, ascoltando la voce del mare in una baia tranquilla e silenziosa, altrimenti 
potete recarvi una spiaggia frequentata per ricrearvi lo spirito con musica e l’animazione. 
Un’altra possibilità sono i tour con i barconi. Con questi, che partono dal centro di Bodrum, 
potrete godervi il mare nelle baie che aspettano di essere conquistate. 
Di sera per cena, oltre alle semplici trattorie di pescatori dove potrete assaggiare i frutti di 
mare come il polipo, il calamaro, la cernia, le cozze ripiene ed il fiore di zucca ripieno con il 
‘’börülce’’ (una specie di fagiolino), vi sono anche ristoranti dove potrete assaggiare i dolci 
locali e i piatti della cucina turca e mondiale. Nella notte che avanza, i rock-bar, i locali 
dove si ascolta e si balla la musica fasil, i club di musica tradizionale e straniera sono alcune 
delle alternative che Bodrum vi offre per divertirvi. Le vie Barlar Sokağı, Cumhuriyet 
Caddesi, Neyzen Tevfik Caddesi, Azmakbaşı, oltre ad essere i luoghi più movimentati del 
centro, sono anche adatti per lo shopping. Se uscendo dal mercato di Bodrum proseguite, 
passerete per la via dei bar e sul lungo mare accanto alle trattorie e raggiungerete alla fine 
della strada il famoso Halikarnas Disko. Mentre, se camminate dalla piazza lungo il viale 
Neyzen Tevfik, avrete alla vostra sinistra una marina, al centro della città, con lo stupendo 
panorama della Milta Bodrum Marina, (scelta fra le dieci migliori marine d’Europa), e sulla 
vostra destra altri negozi, ristoranti e club che vi consigliamo per fare shopping, per man-
giare e per divertirvi. 

I dintorni di Bodrum 
Gümbet, la prima baia che si incontra a cinque minuti di dolmuş, che partono dal centro, è 
una delle baie più movimentate, dove hotel, bar e ristoranti sono concentrati e dove l’ani-
mazione che inizia al tramonto continua fino al mattino. In estate è molto facile raggiungere 
Gümbet grazie ai dolmuş che si trovano sino a tarda ora. 
Bitez, la baia seguente, con la sua lunga spiaggia a forma di mezzaluna, il suo mare poco 
profondo, i suoi alberghi al livello del mare e i suoi ristoranti allineati sulla riva, è una delle 
baie preferite dai turisti locali e stranieri. Andando verso l’interno, le case di pietra situate 
nei giardini di mandarini che incontrerete, sono solo alcune delle ricchezze del luogo. 
Ortakent, subito dopo, distante 12 km dal centro di Bodrum, è molto favorevole per la sua 
ventilazione al surf. Inoltre questa baia, con diverse possibilità di alloggio, è molto adatta a 
sport acquatici grazie al suo mare. 
Superato il colle accanto alla baia di Bağla, che dista 14 km dal centro, è possibile vedere 
il Castello Veneziano di Aspat in parte crollato. L’antica città di Termera venne fondata qui 
al tempo del re Mausolo e la baia per lungo tempo divenne luogo di riparo dei corsari. Il 
simposio di pittura-scultura organizzato nei mesi estivi ad Aspat è uno degli eventi artistici 
di punta, che vi farà incontrare opere di arte contemporanea. 
Karaincir (Fico Nero), una volta nota per l’abbondanza dei suoi fichi, è una baia tranquilla 
con la sua posizione chiusa alla tramontana e una spiaggia di 500 m. Provare le trattorie dei 
pescatori allineate dietro la spiaggia, potrebbe essere una scelta diversa dal solito. 
La baia di Akyarlar (Kefaluka), a 22 km dal centro di Bodrum, è la punta più meridionale 
della penisola e con la distanza di sole 3 miglia è anche il punto più vicino all’isola di Kos. 
Oggi Akyarlar, importante meta turistica, oltre ad essere, per il suo vento, una baia ideale 
per i surfisti, è anche adatta ai bambini per il suo mare poco profondo. I reperti di Termera, 
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il villaggio di Kemer, che si trova oltre la spiaggia di Akyarlar, famoso per i suoi ristoranti, 
il faro di Hüseyin Burnu, costruito dai francesi nel 1931 e gli “hamam di sabbia”, sono le 
attrazioni da vedere. 
Turgutreis è la località più grande della penisola dopo Bodrum. Deve il suo nome al grande 
navigatore Turgut Reis, noto capitano ottomano, che dimostrò il suo valore conquistando 
parecchi luoghi nel Mediterraneo. Accanto a centri di vacanze, alberghi e pensioni, che si 
trovano lungo la sua spiaggia di 2,5 km, con l’inaugurazione nel 2002 della sua marina “D-
Marin” provvede al trasporto marittimo per Didim, Datça, Kuşadası, Marmaris, Fethiye e 
Kos. Essa, oltre alle attività riguardanti gli yacht, fornisce servizi generali di porto, marina, 
sanità, sicurezza, riunisce in sé il centro commerciale, il supermercato, la banca, la palestra, 
il centro uffici e i caffè e presenta un ambiente gradevole sia per i proprietari di yacht che 
per i visitatori. Accanto alla marina, vi è il parco Şevket Sabancı che ha un’area di 5000 mq, 
ideale per praticare sport, fare passeggiate e organizzare manifestazioni. 
Kadıkalesi, 4 km a nord di Turgutreis, ha una storia che risale ad epoche antiche. Il nome 
della località che era una delle città della Lelegia, si dice che l’abbia preso da un giudice che 
viveva nella fortezza nel periodo Ellenistico. 
Gümüşlük, fondata sulla città antica di Mindos, è uno dei luoghi da vedere assolutamente 
a Bodrum. Il luogo, che ha mantenuto le caratteristiche di un piccolo villaggio, offre ai 
visitatori una atmosfera piacevole e serena, inoltre, nelle sue trattorie allineate lungo la 
riva, serve i prodotti del mare cucinati nel migliore dei modi. Oltre la baia si trova l’isola di 
Tavşan : se vi immergerete qui, potrete vedere i resti di Mindos, città della Lelegia, rimasta 
sommersa in parte. Gümüşlük, col suo mare da bandiera blu, oggi è considerata una zona 
protetta. Si sa che la zona, con un passato ricco e antico quanto quello di Bodrum, sia stata 
fondata 5000 anni fa dai Lelegi, e che Antonio e Cleopatra, veleggiando verso Roma, abbia-
no fatto una sosta proprio qui. Gümüşlük è una penisola speciale per la sua storia, per la sua 
natura e anche per i suoi pescatori. A Gümüşlük, fornita di pensioni per i visitatori, lungo 
la strada che scende verso la spiaggia, potrete vedere i negozi allineati che vendono ricami 
e tessuti tipici della zona, monili caratteristici, oggetti ornamentali e da regalo, e potrete 
fare shopping nel suo mercato che si tiene tutti i mercoledì. Inoltre, tornando a Bodrum, da 
questo villaggio antico colmo di serenità, potrete ammirare i mulini a vento della zona, che 
sono tuttora in attività. 
Yalıkavak, a 18 km dal centro, è famosa per i suoi mulini a vento, il suo mercato e le sue 
trattorie di pesce. La prima cosa che vi colpirà avvicinandovi è il panorama eccezionale che 
si vede dall’alto. La penisola, che ha un’atmosfera incantevole con la sua striscia di costa 
lavorata come un merletto e le sue splendide baie, è interessante per le sue bellezze naturali e 
per la sue sviluppate capacità turistiche. Yalıkavak, con le sue numerose spiagge e alberghet-
ti, dispone in una baia naturale della Port Bodrum Yalıkavak Marina che rappresenta un 
punto di incontro sociale con mostre, festival e cinema, oltre a negozi di qualità. Il mercato 
di Yalıkavak, aperto da 43 anni e che attira sia i turisti locali che stranieri, è uno dei luoghi 
dove dovete assolutamente andare. Nel mercato, che occupa uno spazio di 12.000 mq, ogni 
giovedì potete trovare frutta e verdura della zona, prodotti di pizzicheria, spezie, dolci, frutta 
secca e varie erbe specifiche della zona, sfoglie, fagottini, stoffe colorate, pellame, monili 
d’argento, brocche, pentole di coccio e, oltre a questo, prodotti tessili per la casa come tende, 
tovaglie e copriletti. Il mercato, che accoglie circa 1200 artigiani provenienti dai dintorni, 
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riscuote un grande interesse anche dei turisti provenienti dalle Isole Greche. 
Gündoğan, col vecchio nome di Farilya (in greco significa “il sorgere del sole”), è situato 
sulle pendici di un colle roccioso, sulla strada tra Yalıkavak e Göltürkbükü. La località, 
famosa per i suoi centri residenziali d’élite, alberghi e villaggi vacanza, possiede una delle 
spiagge più lunghe della Penisola di Bodrum. I monasteri sulle rocce, le chiese, e le moschee 
sono la dimostrazione della ricca storia della zona. Gündoğan favorisce il surf, la pesca su-
bacquea, la pesca di spugne, le immersioni e la fotografia subacquea. Un’esperienza diversa 
potrebbe essere quella di partecipare ai tour in barca che partono da qui per andare all’Isola 
Apostol, a quindici minuti di distanza. Ravviveranno la vostra gita sull’isola il verde pre-
sente, le particolari rocce che la circondano, il colle, a cui si giunge con una camminata di 
mezz’ora, con la chiesa bizantina rimasta in gran parte in piedi con i suoi affreschi, la sua 
cisterna e i ruderi usati dai frati. Coloro che vogliono passare la serata qui, potranno soffer-
marsi nelle taverne dei pescatori sulla spiaggia. Le scoperte effettuate nella grotta di Peynir 
Çiçeği, con reperti del più antico stanziamento della zona e con e sue interessanti stalattiti e 
stalagmiti, dimostrano che la storia della penisola risale a 5000 anni. 
Göltürkbükü, nota come la Saint Tropez della Turchia, è divenuta il luogo più popolare 
dove vengono non solo i personaggi ricchi e famosi ma anche i turisti stranieri con i loro 
yacht. Questo è il luogo delle ville appariscenti, degli yacht di lusso, degli hotel e dei risto-
ranti selezionati e dei famosissimi locali notturni. Si può raggiungere Göltürkbükü, che sı 
trova a 45 km dall’aeroporto, 14 km da Bodrum, andando nella dırezıone Bodrum-Torba-
Gölköy. 
La baia di Torba, distante 6 km dal centro, è una baia tranquilla e piacevole, in una rientran-
za come una sacca, esattamente come il suo nome (torba significa sacca). La posizione della 
baia la protegge dal vento e di conseguenza è priva di onde. Passeggiando per Torba, potrete 
vedere villaggi di vacanze ed alberghi, uno più piacevole dell’altro, e anche le tipiche case di 
pietra di Bodrum. Con le barche che partono da Torba verso Güllük e Didim, potrete vedere 
il famoso Tempio di Apollo che si trova a Didim. 
È possibile approdare con la barca da Güllük a Tuzla, che è un grazioso villaggio di pe-
scatori, con gli antichi resti di un patrimonio di civiltà millenaria. Bargylia, che si trova 
vicino, è interessante per le sue colonne antiche, le sue mura, l’altare con rilievi, i resti del 
teatro e della stoa, eredità delle Civiltà Ellenistica e Romana, le mura cittadine e il cimitero 
dell’Era Primaria. Mentre subito accanto a Bargylia si trova Boğaziçi Köyü che è un vero 
villaggio di pescatori. 
A Güvercinlik potete entrare in un mare calmo come un lago e partecipare a gite giorna-
liere in barca. Se da Bodrum andate nella direzione opposta alla penisola, raggiungerete, 
passando in mezzo a boschi di abeti, Yalıçiftlik con la sua lunga spiaggia e da qui, 4 km più 
avanti, Çiftlikköy, che è un tipico villaggio egeo. Mentre di fronte alla baia Kargıcık Bükü 
di Yalıçiftlik, si trova l’İsola dı Orak, scalo di tutte le barche che fanno il tour di Gökova. 
Se volete tuffarvi nel limpido mare di Gökova, stendervi all’ombra di alberi di mandarini 
e ulivi e accumulare energia, dovete andare a Mazı e sulla spiaggia di Inceyalı godere del 
sole e del mare, insieme ai freschissimi frutti del mare. Dato che gli abitanti del luogo si oc-
cupano di tessitura di tappeti, per gli amanti dei tappeti potrebbe essere divertente osservare 
il procedimento della tessitura. Se scendete dal villaggio Aşağı Mazı, potrete raggiungere 
la spiaggia di Hurma. Nel fondo delle baie di Ilgın, Sedef e Kargalı, situate a sinistra della 
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spiaggia di Hurma, c’è una fonte di acqua fredda e dolce. In quest’area, considerata protetta, 
ci sono dei sentieri adatti al cammino. La spiaggia di Çökertme, situata vicino a Mazi, è una 
delle soste obbligate dei tour di caicchi. Potrete mangiare nei ristoranti lungo la spiaggia, 
che offrono servizi agli yacht e al ritorno potrete comprare i famosi tappeti di Milas. 
Voltando a destra sulla strada Milas - Bodrum, dopo 8 km, giungerete a Güllük. A Güllük, 
che è anche una cıttadina portuale, potrete trovare sulla spiaggia dei caffè, dei ristoranti e 
dei pescatori stabilitisi intorno al Golfo di Mandalya ed alla baia di Asin. A 6 km da qui, si 
possono visitare i resti di Margylia, città della Caria. Güllük è il centro dove si realizzano 
le golette, tipiche imbarcazioni della zona. Potrete raggiungere il villaggio di Kıyıkışlacık 
con motoscafi-dolmus da Güllük o via terra, 18 km dopo aver lasciato la strada di Milas. 
L’antica città di Iassos (la città della Terra Madre), che si trova accanto al villaggio, venne 
fondata nel V secolo a.C. dai coloni di Argo. L’Agora, l’Odeon, il Tempio di Artemide, la 
cui statua si credeva non si bagnasse con la pioggia, il Tempio di Zeus Megistos, il Teatro 
con i nomi degli attori e musicisti scritti sul muro, la Fortezza risalente all’Epoca Cristiana, 
i mosaici millenari portati alla luce, le statue, i capitelli lavorati, stupende incisioni di figure 
e simboli su marmi e pietre, sono solo alcuni esempi del sito archeologico di Iassos. Volendo 
soggiornare qui, potrete trovare delle pensioni. 
Sulla strada Milas - Bodrum, 20 km dopo Milas, dopo la deviazione per il villaggio di 
Gökçeler, giungerete a Uyku Vadisi (Değirmendere Kanyonu). Uyku Vadisi e la grotta 
“İncirli Mağara” (Gökçeler Mağarası) sono tappe obbligate dei tour giornalieri. La grotta 
lunga 335 m è area protetta. L’isola di Karaada, 4 miglia di fronte a Bodrum, è un luogo di 
passaggio dei tour giornalieri o di quelli con sosta notturna. L’acqua e il fango, provenienti 
da questa grotta, nella parte rivolta a Bodrum, si dice siano curativi per certi disturbi e 
che, addirittura, la bellezza di Cleopatra fosse dovuta a questo fango. Potrete scattare una 
fotografia durante il bagno di fango che vi farete. In seguito potrete immergervi nell’acqua 
termale della grotta e rinfrescarvi abbandonandovi nel meraviglioso mare.

Le spiagge
Le spiagge più belle non sono in città, ma è necessario noleggiare un auto o un motorino 
(15€ al giorno per un 50 cc, 20€ per un 125 con caparra di 200€ restituita alla consegna) e 
spingersi lungo la costa occidentale tra Bitez e Turgutreis. In dettaglio partendo da Bodrum: 
• Bitez Beach : spiaggia sabbiosa a 7 km ad ovest di Bodrum ideale per windsurfing. 
• Ortakent Bay : lunga baia di sabbia  a 13 km ad ovest di Bodrum dove le spiagge più 
famose sono Camel Beach e Paradise Beach 
• Akyarlar beach : 22 km ad ovest di Bodrum e punto più vicino all’isola di Coo (Kos) e 
dove la maggior parte della gente è turca. 
• Turgutreis : piccola cittadina con diverse spiagge ed ideale per il KyteSurf a 18 km ad 
ovest di Bodrum e che prende il nome dal famoso ammiraglio ottomano Turgut Reis.  

A Turgutreis, luogo di nascita di un grande ammiraglio turco, che dà il nome alla città, tro-
verete un monumento eretto in suo onore. Nell’antico porto di Gümüşlük (Myndos) potrete 
approfittare della sua meravigliosa spiaggia e farvi un tuffo nell’acqua cristallina, magari 
con una maschera per vedere (qual che rimane) di antichi affreschi.
Gümbet e la Baia di Bitez sono ideali per il surf, mentre Ortakent ha la più grande distesa 
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sabbiosa della zona. Karaincir e Akyarlar, infine, godono di una fama ben meritata grazie 
alla finissima sabbia che le contraddistingue. Visitare Bodrum è un modo per fare un tuffo 
non solo in un meraviglioso mare, ma anche in un passato ricco di storia.
Le spiagge di certo non mancano lungo la costa della Turchia e Bodrum con la sua penisola 
è ricca di angoli suggestivi adatti a tutti: alla famiglia con bambini, ad anziani in viaggio, 
ai neosposi in viaggio di nozze, ai giovani in cerca del divertimento più vivace e anche agli 
amanti del surf. Quel che rende Bodrum così speciale è un mix di patrimonio naturale e 
patrimonio storico, il tutto coronato da un eccellente servizio turistico. Bodrum è conosciuta 
per il suo incredibile litorale costiero che insieme all’interno racconta una storia che copre 
5000 anni di vita.
Le spiagge di Bodrum sono localizzate lungo un’area che dal centro urbano raggiunge la 
sua penisola e i diversi isolotti vicini, tra cui l’isola di Iç (anche chiamata Gorecik), l’isola 
di Karaada, l’isola di Küçük Tavşan Adası. Siamo in un paradiso delle vacanze, uno dei 
più noti e belli del Mediterraneo, impossibile resistervi. Tantissime le baie protette, ritrovo 
ideale per yacht e caicchi (le tipiche imbarcazioni turche), così come di numerosi sport 
acquatici. 
Si considerino per esempio la spiaggia di Ada Bogazi, situata di fronte all’isola di Gorecik 
(o Iç) nella penisola di Bodrum. Siamo di fronte a 3 km di pura bellezza. Si incontrerà in 
particolare una zona chiamata Akvaryum, un angolo di acque trasparenti e sabbia fine e 
bianca. A circa 3 km dal centro di Bodrum troviamo la spiaggia di Gumbet, verso ovest, 
conosciuta per le sue acque molto basse e per le attività di beach surf. 
Bardakci è invece una delle spiagge urbane della città, situata a brevissima distanza dal cen-
tro e nota per le strutture turistiche presenti, per l’acqua cristallina e per le sorgenti. Se in-
vece si preferisce qualcosa di veramente eccezionale, è necessario spostarsi di circa 14 km, 
verso la penisola e a sud, qui per esempio troviamo la spiaggia di Bagla, una delle più belle. 
La spiaggia di Akyarlar è invece situata a 13 km da Bodrum ed è una splendida piccola 
baia con acque cristalline (tappa consueta durante gli itinerari delle crociere in caicco). La 
spiaggia di Aspat, conosciuta anche come Aspartos, veniva invece già citata dallo scrittore 
ottomano Evliya Celebi nel Seicento; si noteranno nell’area le testimonianze lasciate dal 
periodo dell’Età classica e come sempre l’acqua cristallina e pulita.
Nella piccola località di Gölköy, a circa 13 km verso nord da Bodrum, si trovano diverse 
spiagge con alle spalle una vasta area verde ricca di ulivi, piante di pino marittimo e alberi 
di agrumi. Poco lontano le spiagge di Bitez, sono situate in una delle baie più belle della 
penisola (a 10 km da Bodrum). Le acque qui sono calde e le spiagge sabbiose, ideali per la 
famiglia con bambini al seguito. Non si perda la possibilità di visitare anche la spiaggia di 
Gundogan (a circa 17 km da Bodrum), una delle più incontaminate della penisola e nota per 
i frutteti, e la spiaggia di Kadikalesi (a circa 22 km), nota per i resti di un antico castrum 
greco.
La spiaggia di Gumusluk è situata in un antico insediamento storico, le cui testimonianze 
sono anche visibili sott’acqua. Questo è forse uno dei luoghi più belli di tutta la penisola di 
Bodrum, caratterizzata da mare pescoso e vegetazione lussureggiante. Così anche la spiag-
gia di Guvercinlik, di fronte all’isoletta di Salih, un’insenatura di rara bellezza, situata a 25 
km da Bodrum.
Tra le altre spiagge di Bodrum consigliamo inoltre di non perdere quelle di Karaincir (a 16 



16

km da Bodrum, una delle più grandi), di Ortakent – Yahsi (a circa 13 km e con ottimi punti 
panoramici su Bodrum), Torba (a 5 km e nei pressi dell’omonimo villaggio), Turgutreis 
(situate in una delle località più frequentate di Bodrum e nota per i tramonti mozzafiato). La 
spiaggia di Yalikavak, a nord della penisola, è inoltre conosciuta per i servizi e le strutture 
turistiche adatte al visitatore più esigente. 
La lista non finisce qui, la zona è ricca di baie e calette dai colori incredibili. Non potevamo 
tuttavia concludere senza parlare di quella che è forse la spiaggia più famosa di tutta la 
Turchia: la spiaggia di Ölüdeniz. É situata a circa 3 ore di macchina da Bodrum, poco sotto 
la costa di Marmaris, ed spesso inclusa nelle tappe delle crociere in caicco della Turchia.
Poco oltre l’isola di Rodi sta a guardare, forse aspetta solo voi. Non resta che prepararsi ad 
una breve crociera oltre confine...

GASTRONOMIA E RISTORANTI

Sapori, profumi  e immagini della cucina turca...Specchio della propria nazione, anche la 
gastronomia turca riprende le caratteristiche tipiche di un paese di frontiera, che nel caso 
della Turchia diventa punto d’unione tra occidente ed oriente.  Due i punti salienti, freschez-
za ed eterogeneità. Si distingue  il colore rosso, quello  del pomodoro, presente in quasi tutti 
i piatti, in particolare quelli a base di melanzane e di pesce, del melograno o ancora quello 
che regalatoci dai caldi colori delle spezie, che tanto hanno fatto la fortuna dei celebri bazar 
di Istanbul. Miele e noci, pistacchio e sciroppo di limone,  rimandano l’olfatto ai saporiti 
dolci turchi, i baklava, oggi noti in tutto il mondo. Nelle località più tradizionali, e quindi in 
quelle turistiche, vi capiterà di vedere buffi personaggi trasportare in testa cataste di pane, 
un alimento sempre molto presente nella cucina turca. La cucina mediterranea la troviamo 
in particolare lungo le coste e ad occidente, a base di pesce fresco, verdure e soprattutto 
olio d’oliva. Si sposa felicemente con quella profumata e speziata della pianura anatolica, 
dove le carni, soprattutto quelle d’agnello e di bovino, hanno sfamato la popolazione sin 
dalle generazioni più antiche. La cucina turca è basata su ingredienti genuini e gustosi come 
frutta, verdura, carne e pesce, cucinati in modo tipicamente mediterraneo. La gastronomia 
turca prevede una colazione classica formata da pane bianco (ekmek), tè (cay), formaggio 
fresco di capra (beyaz peynir), burro (tereyagi), olive (zeytin), ciambelle salate con semi di 
sesamo (simit), miele (bal), marmellate di frutta (recel) e salsiccia (sucuk). Questo e molto 
altro ci attende in una visita nelle città turche. Il pranzo comincia con una zuppa di verdure 
e legumi: iskembe corbasi, a base di trippa, oppure con yayla corbasi, riso con yogurt sbat-
tuto e tuorlo insaporito da foglie di menta, o tarhana corbasi, a base di yogurt, pomodori, 
peperoni e cipolle. A seguire gli antipasti: il pilav, riso condito con il burro; pilav fasulya, 
riso asciutto con ceci e fagioli; vari tipi di dolmasi, ossia involtini di foglie o di verdure, che 
possono avere un ripieno di riso; tarama, uova di pesce bianco; kabak kizartmasi, zucchine 
in fettine sottilissime fritte nell’olio e condite con yogurt e aceto e patlican kizartmasi, fet-
tine di melanzane fritte. I piatti tipici sono a base di agnello e montone, anche se sulla costa 
non mancano pesce e frutti di mare. Famosi sono i sis kebap, spiedini di carne d’agnello o 
montone con cipolle, pomodori e peperoni. Tra le specialità si trova anche il manti, pasta 
ripiena di carne macinata, yogurt, aglio e peperoncino; le cig köfte, polpettine di carne cruda 
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lavorate con grano e peperoncino; il kuzu kapama, stufato di agnello con cipolle; il cerkez 
tavugu, pollo alla circassa, in brodo con noci e peperoni. Numerosi sono i contorni a base 
di yogurt e verdura. La bevanda nazionale non è come si può pensare il caffè turco, bensì 
il tè (cay). In Turchia vi sono piantagioni di tè lungo la costa del mar Nero. Si tratta di un 
tè è molto forte servito in caratteristiche tazze a forma di tulipano. Molto tipici anche gli 
infusi: tra i più comuni ci sono l’adacay, preparato con la salvia che cresce lungo la costa, e 
l’ıhlamur, con fiori di tiglio. Il liquore più consumato è il raki, una grappa a 45° con anice 
e acqua ghiacciata: attenzione a consumarlo assieme al melone, poiché provoca ubriacature 
rovinose! Non bisogna però dimenticare il caffè, il kahve, con deposito sul fondo (occorre 
attendere qualche minuto prima di consumarlo). Si ricorda di non bere l’acqua del rubinetto, 
che può causare malattie: si trova facilmente acqua minerale, poco costosa e gradevole.
In Turchia, nonostante sia proibito dalla morale islamica, viene prodotto vino e di qualità 
abbastanza buona (quasi tutto destinato all’esportazione, più o meno!). 
Le vigne si trovano soprattutto lungo la costa egea e nella Tracia-Marmara, nelle regioni di 
Bergama, Aydin-Tire-Izmir (il vino migliore), Ankara, Gazientep, Malatya, Kayseri, Konya 
e Nidge. Fra i più gradevoli e noti si ricordano il Buzbag, un rosso scuro dell’Anatolia, il 
Trakya un rosso chiaro della Tracia, il Trakya bianco, profumato con uve sémillon, e l’Izmir, 
un bianco eccellente da bere fresco. 

Consuetudini alimentari turche 
Come abbiamo modo di capire dalla foto qui a sinistra, il caratteristico venditore da strada 
turco di pane Simit, le consuetudini alimentari turche sono piuttosto originali. Accanto ad 
una tradizione asiatica e probabilmente più popolare, troviamo le tipiche influenze occiden-
tali, nuove ma anche passate, vista la natura del territorio. La colazione turca, per esempio, 
consiste di diversi prodotti, e non si avvicina sicuramente a quella tipica italiana. Vi trovia-
mo i formaggi tipo beyaz (di pecora e salato), le uova, vegetali come i cetrioli,  il miele e 
un tipo di marmellata chiamata reçel, molto saporita e genuina. Sono questi gli ingredienti 
tipici della cosiddetta Menemen, una colazione molto mediterranea. Nelle aree più rurali 
potrebbero invece offrirvi la classica zuppa di lenticchie (mercimek çorbasi ), che i palati 
più forti avranno modo di assaporare con il salame piccante (pastima) o con tutt’altro ,come 
la zuppa di riso speziata (ezegolin). Il pranzo e la cena non cambiano di molto, non fosse 
per l’abbondanza dei prodotti serviti. Non esiste infatti in Turchia, la tipica distinzione di 
prodotti tra i pasti, in uso per esempio in Italia. Al ristorante, o magari avendo la fortuna di 
essere invitati da una famiglia turca, avrete modo di servirvi della cucina a base di carne e 
l’onnipresente pomodoro (è il caso tipico delle aree più interne), mentre lungo il litorale e 
soprattutto nel periodo estivo, si consuma una cucina a base di freschissimo pesce. Ambedue 
le gastronomie sono sempre accompagnate dai classici antipasti meze, i tipici stuzzichini. 
Il pesce, in particolare, non manca mai lungo i ristoranti della costa mediterranea e del Mar 
Nero e città come Izmir, Istanbul o Bodrum. Lo si predilige cucinato alla griglia o fritto, 
accompagnato da vegetali freschi e crudi e da una tipica bevanda, il raki, a base di anice. 
In Turchia si usa mangiare molto, avrete modo quindi di trovare piatti e porzioni piuttosto 
abbondanti, come per esempio accade per il piatto dell’iman bayildi, una sorta di melanzane 
ripiene e cotte al forno, farcite con cipolla, salsa di pomodoro, spezie e aromi. Le antiche 
popolazioni nomadi hanno tramandato la cucina a base di carne dei territori centrali del 
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paese: la tipica freschezza dei prodotti mediterranei viene qui sostituita da un’altra grande 
tradizione, quella che unisce il senso di appartenenza alla famiglia o alla comunità, tut-
ta riunita intorno al fuoco che lentamente cuoce l’arrosto dello spiedo. Vi troviamo qui i 
classici ‘et’ (carne alla griglia) o i kebab d’origine arabo-turca, molto popolari soprattutto 
nei locali fast food ocakbaşi. In genere, ai turchi piace molto riunirsi, tra amici e famiglia, 
tutti insieme a mangiare nei ristoranti nei quali si assiste anche a spettacoli di musica e di 
danze. Non avrete mai modo di sentirvi affamati in Turchia, per strada troverete ogni sorta 
di venditori ambulanti, polpettine o pane tipo simit (croccante, rotondo e cosparso di semi 
di sesamo), venduti dai tipici venditori che usano portare cataste di numerose pagnotte sulla 
propria testa. Infine, in Turchia si usa augurare il ‘buon appetito’, sia agli inizi del pasto, 
che alla fine per augurare appunto la buona digestione: la frase è la stessa in ambedue i casi, 
Afiyet Olsun!

Ristoranti e Cucina Turca a Bodrum

La mondana città di Bodrum offre sul lungomare e nelle sue caratteristiche viuzze numerose 
taverne turche e ristoranti dove godere della buona cucina turca. La cucina turca nelle zone 
costiere della Turchia è una cucina mediterranea, molto simile alla cucina greca. Infatti i 
due paesi, avendo una storia comune alle spalle, hanno molti piatti simili se non addirittura 
uguali. A Bodrum si trova molto pesce di ottima qualità, oltre che specialità turche come il 
kebab, shish kebab, kofte (polpetine di agnello), dolmades (involtini), e una grande scelta 
di meze  a base di verdure e yogurt. Va ricordato però che a differenza delle isole greche, 
in Turchia, essendo un paese mussulmano, gli alcolici hanno un costo elevato e non viene 
usata la carne di maiale. Bodrum, inoltre, essendo una località turistica mondana, offre al-
cuni ristoranti molto esclusivi con prezzi elevati per cui è consigliabile consultare il menù 
prima di ordinare.
Nella città vecchia di Bodrum si trova una vicolo molto caratteristico con alcune ottime ta-
verne turche frequentate molto dai locali. Vi suggeriamo una piccola taverna turca chiamata 
YENI, con i tavolini allestiti lungo la via, che propone piatti di pesce e alcune specialità 
come la casseruola di calamari o di frutti di mare ; Il proprietario Hassan è una persona 
molto semplice e gentile, i prezzi sono buoni e di sera fanno musica tradizionale dal vivo.
Sul Lungomare, al lato opposto all’entrata della Marina, troverete il Limani koftezi che, 
come si presenta dal nome, è un ristorante tradizionale dove la specialità sono le kofte, 
polpettine di agnello servite in diversi modi ; vi consigliamo le Marina kofte, polpettine 
grigliate servite con formaggio fuso, yogurt, e salsa di pomodoro.
Un bellissimo ambiente viene proposto al Marina yacht club, un ristorante nella marina di 
Bodrum con una lunga tradizione oltre che ambiente elegante e curato.
Un altro ristorante che vi consigliamo è il Gumbet House (anche Fareast) ecco l’indirizzo 
e i contatti: 

Indirizzo : Erguvan Sok. No 8 Gumbet - BODRUM / Turchia
Zona: nel pieno centro di Gumbet nella zona dei ristoranti.
Telefono e email:
TEL: +90252 319 4352
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Email: info@gumbethouse.com
Sito web:http://gumbethouse.com/index.html
Costo medio : (bevande escluse, altrimenti specificare) mediamente pasto 8/15 euro per una 
pietanza a persona che comprende contorno e riso però
Orari:sempre d’estate.
Il locale è uno dei più frequentati nella zona (da turisti ) ma peraltro a Gumbet non c’è altra 
possibilità. Ovunque è sempre tutto pieno dopo le 7 di sera. C’è un menu lunghissimo e i 
piatti di carne alla griglia sono ben cucinati e la carne sempre tenera. Anche le zuppe non 
piccanti sono gustose. Servizio veloce ma sbrigativo. Menu bambini disponibile.

Epsilon
Türkkuyusu Mahallesi
Keles Cikmazi No:5
Tel: 0090/ 252 3132964
L’Epsilon Restaurant propone un’ ottima cucina francese grazie allo chef belga, ed altret-
tanto ottimi piatti della tradizione ottomana grazie a due chef turchi, che offrono una vasta 
selezione di pietanze. I pasti arrivano dopo l’aperitivo a base di mezzeh, e tra le specialità 
bistecca ai peperoni e pesce. In un ambiente curato nei dettagli che dispone di una bella 
sala interna e di tavoli all’aperto, l’atmosfera rilassante è accompagnata da un sottofondo 
musicale di classico e jazz.

Denizhan Restaurant
Konacik
Tel: 0090/ 252 3637674
Probabilmente è il miglior ristorante di Bodrum dove assaporare la tipica cucina turca. E’ 
chiamato anche Et-Lokantasi che significa Ristorante della Carne. Il menu è fisso e si inizia 
subito con il lavash, pagnotte di pane, per poi proseguire in un continuo non stop di portate 
con tutti i deliziosi antipasti e la migliore carne alla griglia. Si consiglia di lasciare spazio 
per la loro specialità pasticcera, una dolce al formaggio.

VITA NOTTURNA

Bodrum, località turistica tra le più belle della costa turca è conosciuta per la sua vita mon-
dana e vita notturna. Discoteche, bar, beach-bar, party, concerti ; durante la stagione estiva 
Bodrum non dorme mai! Bodrum è uno dei centri di animazione più noti del mondo. L’ani-
mazione, che inizia all’imbrunire, perdura fino al mattino. I luoghi dove il divertimento è 
addirittura sinonimo di Bodrum sono: la famosa via Barlar Sokağı con Halikarnas Disko e 
Küba. Oltre a questi, al porto degli yacht e dintorni, vi sono diversi altri locali. Göltürkbükü 
è preferita dall’alta società locale e straniera. Mentre Gümbet, a 5 minuti dal centro di Bo-
drum, è il luogo di divertimento preferito in particolare dagli stranieri, ed è divenuta un’al-
ternativa alla via Barlar Sokağı. Specialmente durante la stagione estiva, la vita notturna a 
Bodrum, letteralmente, non si ferma mai: bar, discoteche, night club e locali di ogni genere 
fanno di questa meta della Turchia una delle più gettonate per tutti coloro che cercano mo-
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vida e divertimento in vacanza.
La vita notturna di Bodrum si concentra principalmente in due zone di questa meta: la mag-
gior parte dei locali, infatti, si trova tra il lungomare e la località di Gumbet. Le discoteche 
e i night più esclusivi e costosi sono distribuiti proprio sul lungomare, mentre in quelli di 
Gumbet i costi diventano decisamente più bassi.
Un’altra possibilità è inoltre offerta dalla Bar Street di Bodrum, nel cuore della città vecchia: 
è qui che si concentrano bar e pub. Molti visitatori ci vengono per sorseggiare qualcosa pri-
ma di decidere in quale discoteca recarsi; altri invece trascorrono qui l’intera serata, chiac-
chierando o ballando. I locali storici sono il Kule rock e l’Old town cafè.
Sempre sul lungomare poi si trovano diversi beach bar, ognuno caratterizzato da un tema 
diverso. E infine, bisogna citare il vero cuore della vita notturna di Bodrum, ovvero le disco-
teche all’aperto come Halicarnas disco e Catamarano, tra le più grandi e rinomate dell’intera 
Turchia.
La vita notturna si concentra tra la Bar-street nella città vecchia di Bodrum, sul lungomare 
di Bodrum e la località di Gumbet. Generalmente si può dire che Bodrum offre delle di-
scoteche e locali esclusivi orientati verso il jet-set turco e internazionale a costi abbastanza 
elevati, mentre a Gumbet il divertimento è più orientarto al turista medio con costi delle 
entrate e drink decisamenti più bassi.
Nella Bar Street di Bodrum, che si trova nel cuore della città vecchia di Bodrum trovere 
alcuni pub e raki-bar dove ci si ritrova dopo cena prima di andare in discoteca. Molti trascor-
rono qui la serata, ballando nei locali e chiaccherando fuori tra le viuzze della città vecchia. 
L’entrata in questi locali è libera e spesso, durante la serata, si passa da uno all’altro. Uno 
dei locali più frequentati è Kule Rock city, con musica rock e pop anche dal vivo ; è molto 
popolare anche tra i giovani turchi che lo affolano il venerdi e sabato sera. Anche al Old 
town cafè, locale storico di Bodrum, troverete un bel ambiente con serate a tema tra concerti 
e mostre ; è frequentato da turchi e turisti che ricercano qualcoda di più tranquillo.
Sul lungomare di Bodrum ci sono diversi beach bar che propongono temi diversi; troverete 
diversi happy-hour e offerte prima di mezzanotte quando la zona non è ancora molto affo-
latta. Sicuramente non passa inosservata una delle discoteche all’aperto più famose della 
Turchia, Halicarnas Disco, una discoteca vicino al mare che può ospitare fino a 5.000 perso-
ne. Ogni sera musica diversa e serate a tema tra diverse competizioni, D.J. famosi, ambiente 
stupendo. E’ d’obbligo almeno una visita durante la vostra vacanza a Bodrum. 
Sia per la discoteca Halicarnas come anche per il Catamarano si paga l’entrata che parte dai 
15€ e può essere anche più alta in caso di spettacoli o dj famosi. E’ gradito un abbigliamento 
elegante per cui in tuta da ginnastica e scarpe da tennis non vi faranno entrare.
Un’altra meraviglia della vita notturna di Bodrum è il Catamarano The Club; un vero ca-
tamarano che si presenta come una discoteca gallegiante è puo ospitare 2.500 persone. Si 
naviga tutta la notte vicino alla costa turca ballando sotto le stelle. Serate a tema, D.J. di 
fama internazionale e un’atmosfera fantastica. Si può scendere o salire anche con le navette 
che collegano il catamarano con il porto di Bodrum.
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SHOPPING
La Turchia è tutta un enorme e affascinante bazar. L’abilità dei mercanti è proverbiale. Per 
cui succede un po’ a tutti di ritrovarsi in casa oggetti di dubbio gusto che sul posto sem-
bravano un affare irresistibile. Per evitare rimpianti, conviene puntare su tappeti, argenti 
tradizionali, ceramiche di Iznik e pipe. E ricordare che contrattare è un obbligo.
Tutto si concentra intorno e nel Gran Bazar. E’ l’antenato dei moderni shopping center: 5 
mila negozi, vari ristoranti, caffè, banche, moschee, laboratori artigianali, due uffici postali, 
una sala d’aste, un bagno turco. Da qui proviene il 10% della ricchezza prodotta ufficial-
mente in Turchia. In alternativa si può andare in Caferiye, di fronte ad Aya Sofya o al centro 
artigianale Caferaga Medresesi. Negozi più eleganti si trovano nel Centro artigianale del 
Corno d’Oro, lungo Ragip Gumuspala Caddesi, ricavato da una antica prigione genovese-
ottomana.
Se avete intenzione di acquistare un tappeto, prima della partenza informatevi sui prezzi in 
Italia. Diffidate dei tappeti troppo lucidi (sono in fibre sintetiche). Tanti kilim sono spacciati 
per antichi, ma gli originali sono rarissimi e risalgono al secolo scorso. Girando un angolo 
del tappeto chiedete quanti sono i nodi per centimetro quadro. Più la trama è fitta e più 
piccoli sono i nodi e più il tappeto vale. Passate un fazzoletto bianco inumidito sul tappeto. 
Se si tinge vuol dire che le tinture sono solubili oppure i colori sono stati ritoccati con ac-
querelli. Controllate poi se i fili dell’ordito (quelli nel senso della lunghezza) sono in cotone 
(pamuk) o in lana (yun). Un buon tappeto dovrebbe essere completamente in lana. Ultima 
prova. Se siete in grado di distinguere l’odore di bruciato della seta, della lana, del cotone e 
del nylon, chiedete di tagliare un pezzo di frangia e bruciarla. Spesso i tappeti di seta, i più 
costosi in assoluto, sono in realtà di cotone.

Orari: Dal lunedì al sabato dalle 8 alle 18.30. Alcuni negozi chiudono tra 12.30 e le 14. 
Principali festività: 1 gennaio, 23 aprile, 1, 19 e 27 maggio, 30 agosto, 29 ottobre. 
Pagamento: Contanti. Cambiate poco per volta in lire turche perché la svalutazione è galop-
pante. Le principali carte di credito sono accettate solo nei negozi di lusso e spesso viene 
aggiunta una tassa.  Prima di acquistare confrontate i prezzi in diversi negozi. Contrattare è 
d’obbligo. Ma fate una controfferta solo se siete veramente interessati. è considerato molto 
maleducato contrattare un prezzo, giungere a un accordo e poi non comprare. Diffidate 
dei giovanotti, sia turchi sia stranieri, che si offrono di condurvi nel negozio per un “vero 
affare”. Non è una gentilezza disinteressata, ma pagata con una commissione di circa il 30% 
che va a gonfiare il prezzo del vostro acquisto. 

Capi d’Abbigliamento
Tessuti ricamati e coloratissimi, scialli di lana in colori scuri e bordo decorato, nastri e 
passamanerie tessuti a mano e poi le morbide sciarpe di seta prodotte a Bursa. Se siete in 
cerca di un magnifico costume per carnevale, potete acquistare nei bazar un abito per la 
danza del ventre. 

Ceramiche
Le più belle ceramiche sono quelle prodotte e dipinte a mano a Iznik e Kutahya. Piatti, 
piastrelle e vasi (prezzi da 10 mila lire). 



22



23



24

Dove: Istanbul: Ilyas Aksu nel Gran Bazar. Kutahya e Iznik: nei negozi sulla strada prin-
cipale. 

Gioielli
Tanti gioielli in oro con pietre preziose. Ma in genere sono un po’ grossolani. Più raffinate le 
creazioni artigianali in filigrana d’argento che riprendono i motivi tradizionali. Molto con-
venienti e belli gli oggetti in argento, dai vassoi agli specchi con retro e cornice in argento 
sbalzato, regalo bene augurante di matrimonio. 
Dove: Istanbul: nel Gran Bazar, begli oggetti si trovano da Nu-Nu, da Suren e da Cap Gu-
mus, dove si compra a peso. Attenzione: L’oro è spesso a 14 carati. Per l’argento controllate 
che ci sia il marchio  (925/1000); spesso si trova solo argentone (lega di rame, nichel e 
zinco). 

Antiquariato
La Turchia è una immensa caverna di Alì Baba. Oriente antico e l’Occidente Belle Epoque 
hanno lasciato tanto materiale. Icone russe, argenteria ottomana, tessuti antichi, gioielli tur-
chi e inglesi, candelabri bizantini, samovar, bocchini di narghilè scolpiti in ambra, rami e 
ottoni di uso domestico, bauletti da viaggio, sigilli di sultani, mappe e libri antichi, incisioni 
e quadri di sapore esotico. Prezzi convenienti e oggetti davvero originali. 
Dove: Istanbul: nel Gran Bazar e nel quartiere degli antiquari di Cukurcuma. Attenzione: 
gli oggetti più vecchi di un paio di secoli non possono né esser commercializzati né tanto 
meno esportati. Il rame vecchio è molto pesante (per la maggior parte gli oggetti sono pro-
dotti attuali). 

Tabacchi
L’arte del fumo non ha segreti per i turchi. Oltre ai narghilè, si possono acquistare splendide 
pipe in schiuma di mare, molto costose in Italia. E’ una pietra calcarea tenerissima e leggera, 
che attenua l’asprezza del tabacco e assorbe la nicotina. Oltre alle forme classiche, ce ne 
sono di monumentali scolpite a turbante, a grappolo d’uva. 
Dove: Istanbul: Misir Carsisi, il bazar vicino al ponte di Galata, o per una qualità migliore 
da Verliexport (Ic Bedesten Serifaga Sok 59). 

Cibi & Alimenti
Dedicato a chi ama i sapori decisi. Spezie piccanti e introvabili altrove al Misir carsisi di 
Istanbul. Per i golosi ci sono i bebek, cubetti di pasta di mandorle aromatizzati al pistacchio. 
E le marmellate ai fiori di limone prodotte ad Antalya. Come aperitivo molto alcolico c’è il 
raki, a base di uva passa e anice. 

Arredamento
I tappeti turchi sono un ottimo acquisto. Ce ne sono di due tipi: quelli annodati (hali), in 
seta o lana con bei disegni di ispirazione persiana; e i kilim, tessuti a telaio e originari delle 
regioni dell’Anatolia. I più belli sono in lana di pecora o cammello tinti con colori vegetali. 
Dove: Istanbul: al Gran Bazar, in particolare nella Sahaflar Caddesi; negozi sicuri sono 
Segor e Adnan & Hasan dove non si contratta. Cappadocia: lo spaccio della Sentez Avanos 
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Hali (Tuzyolu) ad Avanos. Antalya: Antik Bazaar (Selcuk Mah.Ali Efendi 10, Kaleici). 

Artigianato
Tanti, fino alla nausea, gli oggetti in rame sbalzato tra cui scegliere. Da non usare in cucina a 
meno che non siano rivestiti in stagno. Ingombrante, ma coreografico il set da lustra scarpe. 

Pelletteria
Vasta l’offerta di oggetti e accessori in cuoio. I prezzi sono molto convenienti, ma la fattura 
è un po’ grossolana per il gusto italiano. 
Shopping A Bodrum
Lo shopping è davvero un piacere a Bodrum ; nella città vecchia di Bodrum si possono 
trovare bazar e negozi  di tutti i tipi. Oltre a nomi di marca e griffe famose, alcune originali 
e molte altre contrafatte,  troverete anche  negozi caratteristici che vendono abbigliamento 
in pelle, gioielli, souvenir di Bodrum, vestiti e tappeti in stile turco.
Troverete molte bottege di artigani che producono sandali in pelle in stile tradizionale 
come Ali Usta,  uno degli artigiani di sandali più famoso. Farsi fare un sandalo su misura 
è considerato una tradizione molto antica a Bodrum. Il mestiere di fare sandali nasce 
dall’interesse verso le calzature degli antichi Greci e Romani per divenire oggi veri pezzi 
d’arte.Troverete diversi negozi di cuoio e prodotti in pelle come cinture, borse, scarpe, pan-
taloni, giacche e cappotti di ottima qualità e a buoni prezzi.

C’è poi il profumo chiamato la  colonia Zephyria, la qui fragranza è un estratto di man-
darini di Bodrum, Olio di mandarino prodotto dalla buccia del frutto. Il profumo di man-
darino è fresco e dolce con una sfumatura fruttata orientale. Questa profumazione è molta 
richiesta dai Turchi nei mesi estivi.
Inoltre troverete negozi che offrono bellissimi ricami, tovaglie, tessuti di cotone, lavori in 
pizzo,  vesti ricamate con fili d’argento o oro e materiali preziosi come la seta ; negozi co-
lorati con ceramiche e prodotti della ceramica come rivestimento decorativo, vasi, brocche, 
ciotole, piatti e oggetti in rame come mulini da caffè, bicchieri e lattine. Potete portare a casa 
dei dolci turchi come Turkish Delight o Lokumi, così come le spezie e le erbe aromatiche 
che sanno veramente deliziare il senso della vista e dell’olfatto.
Un souvenir originale ed economico da Bodrum può essere anche l’occhio blu chiamato 
anche l’occhio del Diavolo.  E’ superstiziosamente ritenuto da molte culture, come anche 
da quella Turca, che una persona che vi guarda sia in grado di causare lesioni o cattiva sorte 
per motivi di invidia o antipatia ; l’occhio blu vi proteggerà da tutto e tutti. Ne troverete di 
semplici ma anche di più impegnativi in oro con pietre preziose, dato che la lavorazione 
dell’oro ha molta importanza in Turchia.
Ci sono diversi negozi che vendono bellissimi tappeti di seta, lana, cotone, copricuscini e 
altre cose per abbelire la vostra casa.
Giorni di mercato a Bodrum sono:
Bodrum città ogni Martedi mercato dell’abbiglimento ; ogni Venerdi della frutta e verdura.
Gumbet ogni Domenica mercato della frutta e verdura.
Milas ogni Sabato e Domenica mercato della frutta e verdura.
Turgutreis mercato dell’abbigliamento ogni Venerdi.
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EVENTI
FESTIVITÀ NAZIONALI 
1 gennaio Anno Nuovo 
23 aprile Festa Nazionale dei bambini e commemorazione di Ataturk 
19 maggio Festa della Gioventù e dello Sport 
30 agosto Festa della Vittoria 
29 ottobre Festa della Repubblica 

FESTIVITÀ RELIGIOSE (date variabili)  
Festa del Sacrificio 
Festa del Ramadan 

MANIFESTAZIONI LOCALI 
KAHTA (Adiyaman) 
Festival Internazionale Kommagene 
Giugno 
ANKARA 
Festival Internazionale della Musica di Ankara 
Marzo-aprile 
Kemer (ANTALYA) 
Torneo di Beach Valley 
Giugno 
Alanya (ANTALYA) 
Festival Internazionale Del Turismo e della Musica 
Settembre 
ANTALYA 
Festival del Cinema “Arancia d’Oro” 
Ottobre 
ANTALYA 
Festival Internazionale dei cortometraggi “Arancia d’Oro” 
Ottobre 
Alanya (ANTALYA) 
Torneo internazionale di Triathlon ad Alanya 
Ottobre 
Kale (ANTALYA) 
Cerimonia internazionale per Comemorazione di Babbo Natale 
Dicembre 
ARTVIN 
Festival di arte e cultura della Kafhasör 
II° settimana giugno 
Karacasu (AYDIN) 
Festival di Arte e di Cultura “Afrodisias” 
Maggio 
Kusadasi (AYDIN) 
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Festival e Torneo della Musica “Colombo d’Oro” 
luglio 
Mengen (BOLU) 
Gara Culinaria e Festival di Turismo 
I° fine settimana di agosto 
BURSA 
Festival internazionale di Bursa 
giugno-luglio 
BURSA 
Torneo internazionale dei Balli popolari “Karagöz d’Oro” 
luglio 
ÇANAKKALE 
Festival interculturale e artistico di Troia 
Agosto 
ÇANAKKALE 
Festival internazionale di Troia 
Agosto 
Bayramiç (ÇANAKKALE) 
Festival di Bayramiç 
agosto 
CORUM 
Festival internazionale della Civiltà ittita 
Giugno-Luglio 
DIYARBAKIR 
Festa di Nevruz 
Marzo 
EDIRNE 
Torneo di lotta tradizionale di Kirkpinar 
Ultima settimana di giugno 
ESKISEHIR 
Settimana d’Arte e Cultura per la Commemorazione di Yunus Emre 
Maggio 
SIVRIHISAR (Eskisehir) 
Festival internazionale per la Commemorazione della nascita di Nasreddin Hoca 
I° settimana di giugno 
GIRESUN 
Festival internazionale di Guresun Aksu del Mar Nero 
Maggio 
Silifke (IÇEL) 
Settimanan di cultura & Festival di Musica e Balli folcloristici di Silifke 
Maggio 
ISTANBUL 
Festival internazionale del Cinema 
aprile-maggio 
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ISTANBUL 
Festival internazionale del Teatro 
Maggio-Giugno 
ISTANBUL 
Festival internazionale della Musica 
Giugno-Luglio 
ISTANBUL 
Festival internazionale del Jazz 
Luglio 
Selçuk (IZMIR) 
Festival della Lotta dei Cammelli di Efeso 
Gennaio 
IZMIR 
Festival internazionale di Izmir 
Giugno-Luglio 
IZMIR 
Fiera internazionale di Izmir 
Agosto-Settembre 
IZMIR 
Fiera internazionale del Turismo mediterraneo Meturex 
Ottobre 
Safranbolu (KARABÜK) 
Festival di Safranbolu 
1° settimana di settembre 
KIRSEHIR 
Settimana cultura di Ahilik 
II° settimana di ottobre 
Aksehir (KONYA) 
Festival di Nasreddin Hoca 
luglio 
KONYA 
Commemorazione di Mevlânâ 
10-17 Dicembre 
MANISA 
Festival tradizionale di Mesir 
I° settimana di aprile 
Marmaris (MUGLA) 
Festival internazionale di Yachting 
II° settimana di maggio 
Bodrum (MUGLA) 
Gara di caicchi a vela 
III° settimana di ottobre 
Marmaris (MUGLA) 
Gara internazionale di Yachting 
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I° settimana di novembre 
Hacibektas (NEVSEHIR) 
Commemorazione di Haci Bektas Veli 
Agosto 
RIZE 
Festival del Tè e del Turismo 
IV° settimana di giugno 
Esme (USAK) 
Festival internazionale del Kilim 
3° e 4° settimana di maggio

ESCURSIONI

NB: LE ESCURSIONI SONO PRENOTABILI PRIMA DELLA PARTENZA DA 
NOI (info@lasalidaviaggi.it, 0818905554) OPPURE IN LOCO NEL VOSTRO HO-

TEL DI RIFERIMENTO, O NELL’UFFICIO TURISTICO LOCALE. 

I PREZZI SONO PURAMENTE INDICATIVI, 
NON VINCOLANTI E SOGGETTI A RICONFERMA!

BODRUM
Giro Città  ed Escursioni a/da Bodrum

Nome Escursione: Crociera  Blu in  Caicco. Intera Giornata (Con Pranzo - bevande escluse)
Partenze Garantite tutti i giorni da Maggio  ad Ottobre
Descrizione *:  Partenza dal porto alle 11:00 e rientro alle 17:00.  
Every morning during the summer season our daily boat excursion visits coves and islands 
away from the crowded beaches. There are plenty of opportunities to swim in crystal clear 
waters, laze on deck to top up that sun tan or read a book quietly under a shady awning.
Lunch is prepared and served by the crew and afternoon tea is served as the boat makes a 
leisurely return to Bodrum harbor. No sand, no fuss, just a great day out. 
 
Ogni giorno si effettuerà un itinerario diverso visitando una o più delle sotto indicate lo-
calità:
- Karaada [Black Island]
- The Hot Spring
- The Meteor Hole
- Camel Beach
-The Aquarium 

Prezzi :   in Gruppo con altri clienti Prezzi Privati
       18 €   su richiesta
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Fax: (212)6632862 
ITALIAN HOSPITAL 
Tophane 
Tel: (212)2499751-52 
Fax: (212)2441578 

Numeri utili NAZIONALI
110 pompieri 
112 emergenze  
115 telefonate internazionali a carico del destinatario  
118 informazioni  
131 telefonate nazionali a carico del destinatario  
135 sveglia telefonica  
153 polizia municipale  
154 vigili  
155 polizia  
156 gendarmeria  
184 informazioni sanitarie 

Polizia turistica in Turchia (in inglese)
Ankara +90 312 384 0606
Antalya +90 242 243 1061
Istanbul +90 212 528 5369
Izmir +90 232 417 3785

NUMERI UTILI BODRUM
Bodrum - Stazione Pullman: 0252 3162637 
Bodrum - Direzione Ferryboat : 0252 3160882 - 0252 3130205 - 0252 3132509 
Aeroporto Milas Bodrum : 0252 5230101 
Sottoprefettura: 0252 3160101 
Municipio di Bodrum: 0252 3161009 
Ospedale Statale di Bodrum : 0252 3130883 
Direzione Museo: 0252 3162516 
Ufficio Informazioni Turistiche: 0252 3161091 
Polizia: 0252 3168080 
Gendarmeria: 0252 3170587 
Boder: 0252 3163246 
Türsab BYK: 0252 3586995 - 0252 3585485 
BOYTAV: 0252 3165555 - 0252 3139294
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FRASI UTILI
 
IN ITALIANO  IN TURCO
ALL’INIZIO  BAŞLARKEN
si   Evet
no   Hayır
oggi   Bugün
ieri   Dün
altro ieri   Evelsigün
domani   Yarın
dopo domani  Öbürgün
mattino   Sabah
mezzogiorno  Öğle
capisco   Anlıyorum
non capisco   Anlamıyorum
ho capito   Anladım
non ho capito  Anlamadım
io so   Biliyorum
non lo so   Bilmiyorum
dove posso telefonare?  Nereden telefon edebilirim?
c’è   Var
non c’è   Yok
va bene   Tamam
io non parlo il turco  Ben türkçe konuşmuyorum
io parlo inglese/ francese/ tedesco/italiano Ben ingilizce/ fransızca /almanca / ital-
yanca konuşuyorum
aiuto   İmdat
per favore mi aiuti  Lütfen bana yardım edin
pronto   Alo
 
PER ESSERE GENTILE KİBAR KONUŞURKEN
per favore / per cortesia  Lütfen
grazie   Teşekkür ederim
prego, non c’è di che  Bir şey değil
grazie mille   Çok teşekkür ederim
mi scusi   Özür dilerim
permesso   Müsaade edin
salve   Selam
ciao   Merhaba
come sta?   Nasılsınız?
bene grazie, e Lei  İyiyim teşekkür ederim, ya siz?
prego   Buyurun
arrivederci   Yine görüşürüz
buon giorno   Günaydın/İyi günler
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buon pomeriggio Tünaydın
buona sera  İyi akşamlar
buona notte  İyi geceler
  
I GIORNI  GÜNLER
il giorno  Gün
la notte  Gece
la mattina  Sabah
pomeriggio  Öğleden sonra
La sera  Akşam
lunedì  Pazartesi
martedì  Salı
mercoledì  Çarşamba
giovedì  Perşembe
venerdì  Cuma
sabato  Cumartesi
domenica  Pazar
  
I MESI  AYLAR
genniao  Ocak
febbraio  Şubat
marzo  Mart
aprile  Nisan
maggio  Mayıs
giugno  Haziran
luglio  Temmuz
agosto  Ağustos
settembre  Eylül
ottobre  Ekim
novembre  Kasım
dicembre  Aralık
  
I NUMERI  SAYILAR
uno  Bir
due  İki
tre  Üç
quattro  Dört
cinque  Beş
sei  Altı
sette  Yedi
otto  Sekiz
nove  Dokuz
dieci  On
undici  Onbir
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dodici  Oniki
tredici  Onüç
quattordici  Ondört
quindici  Onbeş
sedici  Onaltı
diciasette  Onyedi
diciotto  Onsekiz
diciannove  Ondokuz
venti  Yirmi
trenta  Otuz
quaranta  Kırk
cinquanta  Elli
sessanta  Altmış
settanta  Yetmiş
ottanta  Seksen
novanta  Doksan
cento  Yüz
mille  Bin
milletrecentoquarantasei Binüçyüzkırkaltı
 
VACANZA  TATİL
i bagagli  Valiz
la dogana  Gümrük
il passaporto  Pasaport
la carta d’identità Kimlik
il treno  Tren
la stazione  İstasyon
il binario  Peron
l’aereo  Uçak
l’aeroporto  Havalımanı
il facchino  Hamal
l’autobus  Otobüs
la fermata  Durak
la macchina  Araba
il tassi  Taksi
un biglietto per Roma/il metro/l’autobus per favore Roma/metro
otobus için bir bilet lütfen
 
SULLA STRADA YOLDA
la strada  Yol
l’autostrada  Otoban
la benzina  Benzin
disel  Dizel
senza piombo Kurşunsuz
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il pieno per favore Ful doldurun lütfen
l’olio  Yağ
la gomma  Lastik
rigonfiare  Şişirmek
il guasto  Arıza
l’uscita  Çıkış
l’entrata  Giriş
Ferma / ALT  Dur
 
CHIEDERE L’INDIRIZZO ADRES SORMA
Dove si trova .... ?  ... nerede?
Come posso andare a ... ?  ... ‘a nasıl gidebilirim?
è vicino ?   Yakında mı ?
è lontano ?   Uzakta mı ?
a destra   Sağa
a sinistra   Sola
diritto   Doğru (yön)
 
PASEGGIANDO PER LA CİTTA’  ŞEHİRDE GEZERKEN
la via    Cadde
il corso    Bulvar
il vicolo    Kücük sokak
la piazza    Meydan
La piazzetta    Küçük meydan
il parcheggio   Otopark
il raccordo anulare   Çevre yolu
 

 
İ MUSEİ    MÜZELER
l’orario d’apertura   Açılış saatleri
aperto    Açık
chiuso    Kapalı
i giorni lavorativi   Çalışma günleri
i giorni festivi / feriali   Tatil günleri
il biglietto    Bilet
la chiesa    Kilise
la moschea    Camii
il palazzo    Saray
gli scavi    Kazılar
il museo    Müze
la galeria    Galeri
 
GASTRONOMİA  YİYECEK İÇECEK
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un caffè   Bir espresso
un cappuccino  Bir kapuccino
un cono di gelato  Bir külah dondurma
un dolce   Bir tatlı
una macedonia  Bir meyve salatası
un pasticcino  Bir pasta
la torta   Yaş pasta
il pranzo   Öğle yemeği
pranzare   Öğle yemeği yemek
la cena   Akşam yemeği
cenare   Akşam yemeği yemek
un bicchiere   Bir bardak
il piatto   Tabak
la forchetta   Çatal
il coltello   Bıçak
il cuchiaio   Kaşık
l’acqua naturale  Su (normal)
l’acqua minerale  Su (sodali)
il vino   Şarap
il vino sfuso   Şarap (sürahide)
una bottiglia   Bir şişe
una birra   Bir bira
l’antipasto   Antre
la carne   Et
la vitella   Dana eti
il manzo   İnek eti
il maiale   Domuz eti
senza maiale  Domuz etsiz
il pollo   Tavuk / piliç
il pesce   Balık
la verdura / contorno  Sebze (garnitür)
il formaggio   Peynir
la frutta   Meyve
lo succhero   Şeker
il sale   Tuz
pepe nero   Karabiber
pepe verde   Yesilbiber
pepe rosso   Kirmizibiber
peperoncino   Pulbiber (acıbiber)
La salsa   Sos
l’insalata   Salata
il pane   Ekmek
il conto   Hesap
scontrino per favore  Fiş lütfen
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La fattura per favore  Fatura lütfen
il menu per favore  Menü lütfen
 
IN ALBERGO  OTELDE
vorrei una camera per questa notte Bu gece için bir oda istiyorum
per una persona  Bir kişi için
per due persone  İki kişi için
con letto matrimoniali  French bed’li (çift kişilik yatak)
con due letti seperati  İki adet yataklı
con bagno   Banyolu
con doccia   Duşlu
ordinare la prima colazione Kahvaltı siparişi vermek
 
IN POSTA   POSTANEDE
la posta   Postane
il francobollo  Pul
la lettera   Mektup
la cartolina   Kartpostal
telegramma   Telgraf
Vorrei spedire questo pacco a ... Bu paketi ...’a yollamak istiyorum
 
LA SALUTE  SAĞLIK
la farmacia   Eczane
l’ospedale   Hastane
il medico / il dottore  Doktor
la medicina   İlaç
Mi chiami un medico per favore Lütfen, bana bir doktor çağırır mısınız?
Assicurazione di sanita  Sağlık sigortası
 
LA SPESA   ALIŞVERİŞ
il mercato   Pazar yeri
il panificio   Fırın
la pasticceria  Pastane
la macelleria  Kasap
l’alimentari   Bakkal
la tabaccheria  Sigara bayi
le sigarette   Sigara
il tabacco   Tütün
la libreria   Kitapçı
il supermercato  Süpermarket
il magazzino  Mağaza
la gioielleria   Kuyumcu
la merceria   Tuhafiye
la gelateria   Dondurmacı



42

il ristorante   Restaurant
la trattoria   Lokanta
lo scontrino   Fiş
la fattura   Fatura
quanto costa / quanto viene? Kaç para?
è troppo caro  Bu çok pahalı
a che ora apre questo negozio? Bu mağaza ne zaman açılıyor?
a che ore chiude?  Ne zaman kapatıyor?
dove posso cambiare dei soldi? Nereden para bozdurabilirim?
è troppo stretto  Çok dar
è troppo grande  Çok büyük
è troppo corto  Çok kısa
è troppo lungo  Çok uzun
ci sono altri colori?  Başka renkler var mı?
ci sono altri modelli simili? Benzer modeller var mı?
 
ABBIGLIAMENTO  GİYİM
i pantaloni   Pantalon
una camicia   Gömlek
una gonna   Etek
un vestito (da donna / da uomo) Elbise (kadın / erkek)
una giacca   Ceket
un cappotto   Palto
un giubbotto   Mont
un maglione   Kazak
il reggiseno   Sütyen
una mutandina  Slip
il maglioncino  Atlet / fanila
per uomo   Erkek için
per donna   Bayan için
per bambino   Bebek için
è troppo grande  Bu çok büyük
è troppo piccolo  Bu çok küçük
la taglia   Beden
 
LE ACESSORIE  AKSESUAR
le scarpe   Ayakkabı
gli stivali   Çizme
le calze   Çorap
degli orecchini  Küpe
una collana   Kolye
un braccialetto  Künye
una cintura   Kemer
la cravatta   Kravat
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l’orologio   Saat
una borsa   Çanta
una valigia   Valiz
un foular   Eşarp
una spilla   Broş
i guanti   Eldiven
il cappello   Şapka


